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» è un IU·illlO IUl.SSO; quind i tut te le quistioni sono state a
» lui rim an date per un ul teriore esa me. E d io ho creduto di non
» tedi are la Cam er a con inutili lu ngherie, esprimendo, nella prima
» volta che ho a vuto ogg i l ' onore di parlare, che tutte le propo
» ste la Commissione le rinvierà al Ministro delle Finanze, perch è
» ne form i oggetto di studio. Ed il l\linistt·o ha dichia.outo
» di ucc ctta.·c il l'in~·io . » (A tt i parlamentari, tornata del
« 12 giugno 1877, pago 4427 e 4428).

Ma le' furono parole. Il Ministro, cui spettav a (li correggere
qu esta, che l' ou. F arini av eva definito ( Oaeò.'tUlte- ing'iusti
zia, » p assava, come passano tante altre cose qu aggiù; e la pe
tizione dei poveri impiegati de lle Opere pie, insieme a tante al tre,
ven iva . oi n v ia t u a dormire i sonni placid i ed in conturbati dell 'oblio,
negli arc hivi polverosi del Minister o delle Finanze !

P erò , sedici anni dopo, a rompere « 1' alto sonno nella testa »
di chi av rebbe dovuto fare qn egli « ulteriori esami » e qu e' cer ti
« più maturi stu di » a cui ave va accenn ato l' on . Grimaldi nell a
tornata de l 12 giugno 1877, sorgeva alla Cam era dei Deputati , il
25 febbraio 1893, l' ou. Costanti ui il quale presen tava apposita in
terrogazione al Ministro delle Finanze, diretta a conoscere « se eg li
» intenda presentare un a legge che equipari la condizione deg li
» impieg ati dell e Opere pie a quella deg li impiegati dei comuni,
» dell e provincie e dello Stato, ag li effett i de lla legge sulla rio
« chezza mobile. »

Il l\linist.·o delle Finanze G.oimaldi, non immemore dell e
di chi ar azioni che l' ono D Cluttnto G.·itllailli, U cluto.·c, av eva
fatto sul grava argomento, sedi ci anni innanzi, nell a ricordata se
duta parlamentare de l 12 g iug no 1877, non ard iva, no, discono
scere che il provvedimento invocato da ll' ono Cos tantini sarebb e
stato « un atto di IUU·U g'iustizia ; » ma tuttavia si opponeva
alla sua accoglienza per le conseguenze fina nziarie a cu i que lla g iu
sta equipa razione avrebbe da to luogo: conseguenze, che , a dire del
Ministro, si sar ebber o t radot te in una perdita di ci rca 110,000 lire
di imposta.

« Ad og ni modo - così eg li si schermiva dalla domanda -
» non mi rifiu to di esa minare l' argomento, di rifare i calcoli,
» e di veder e a qu an to si possa, veramente, ri durre la d ifferenza
» di imp osta per effet to dell ' uguaglianza domandata. » (A tt i PaI'
lameniari, tornata 25 feb?n'aio 18 .93, pago 1709).
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